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III  COMMISSIONE  (congiunta  con la V Commissione)

SEDUTA  N. 51  DEL 13 NOVEMBRE 2008 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI
Proseguimento esame della proposta di legge n. 568 "Abrogazione dell’articolo 29 della legge regionale 23 maggio 2008, n. 12 (Legge finanziaria per l’anno 2008)" presentato dai consiglieri Barassi e Bellion (primi firmatari), Muliere, Travaglini, Comella, Caracciolo, Deambrogio, Chieppa, Turigliatto, Pizzale, Lupi, Cavallera, Leardi, Ferrero, Monteggia, sulla proposta di deliberazione n. 380 (Proposta al Consiglio regionale di modificazioni e integrazioni del Piano regionale di tutela delle acque approvato con deliberazione n. 117-10731 del 13 marzo 2007 del Consiglio regionale), e sull’ordine del giorno n. 998 “Norme tutela del fiume Sesia e Torrente Chiusella” presentato dai consiglieri Barassi (prima firmataria), Deambrogio, Clement, Bossuto, Morioni, Spinosa.
Nella seduta del 6 novembre la Commissione aveva concordato, in merito alla PDL 568, di inserire nuovamente tra i corpi idrici aventi sistemi acquatici di particolare pregio ambientale e meritevoli di la tutela, la porzione di area idrografica “Alto Sesia” (a monte del Comune di Varallo Sesia), e la porzione di area idrografica “Dora Baltea” sottobacino idrografico minore “Chiusella” (dalla sorgente al Comune di Vidracco) e in merito alla proposta di deliberazione n. 380 aveva delegato l’assessore competente a presentare un emendamento, per la prossima seduta, che tenesse conto del dibattito svolto in Commissione.

Nella seduta odierna viene presentato dall’Assessore competente un emendamento alla proposta di deliberazione n. 380: le schede 11.6 della monografia di area AI 15 Dora Baltea e 11.3 della monografia di Area AI 16 Alto Sesia sono sostituite e, in coordinamento, è sostituito il capitolo A.1.11 della Relazione illustrativa.

In sostanza viene stabilito per le rispettive misure, il divieto di realizzare opere e interventi incidenti sia sulla quantità, sia sulla qualità delle risorse idriche ricadenti in tali aree, che possano significativamente alterare l’integrità naturale della continuità fluviale e non siano finalizzate a usi marginali della risorsa volti a soddisfare idroesigenze interne all’area. Sono escluse dal divieto, le realizzazioni di opere e interventi previsti da progetti di valenza strategica, riconosciuti tali d’intesa dalla pianificazione di settore regionale, provinciale e della comunità montana, quelli inerenti progetti che, alla data di entrata in vigore del Piano di Tutela, hanno ottenuto pronuncia di compatibilità ambientale, nonché i prelievi a scopo idropotabile.

Sia la proposta di legge n. 568 che la proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 380 emendata, poste ai voti, vengono approvate a maggioranza con il seguente esito:

Si sono espressi favorevolmente i seguenti Gruppi consiliari: Partito Democratico, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Partito della Rifondazione Comunista-Sinistra Europea, Ecologisti Uniti a Sinistra-Sinistra Europea, Italia dei Valori con Di Pietro e Insieme per Bresso.

Ha espresso voto contrario il Gruppo consiliare Alleanza Nazionale verso il Popolo delle Libertà.

Non hanno partecipato alla votazione i Gruppi consiliari: Forza Italia verso il Partito del Popolo delle Libertà e U.D.C.

Relatore in Aula della PDL 568 è stato nominato il Consigliere TRAVAGLINI.

I testi della PDL e della PDCR sono inviate in Aula per l’approvazione.

L’ordine del giorno n. 998 viene ritirato dal primo firmatario.
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